
VALENTINA LEONE

TRENTO. Il Codice Rosso è legge 
ma non è ancora stato formal-
mente promulgato, eppure in 
una realtà come Trento certe 
buone  pratiche  sono  già  la  
prassi. Lo testimonia l’ennesi-
mo nuovo caso di violenze rei-
terate  nei  confronti  di  una  
donna, finito sul tavolo della 
sostituta  procuratrice  Anto-
nella Nazzaro. Nel giro di 24 
ore dalla denuncia, infatti, la 
Procura ha sentito la persona 
offesa  -  una  ventisettenne  
trentina - e il giorno stesso il 
suo compagno, un 29enne di 
origini  nordafricane  ma  da  
tempo domiciliato nel capo-
luogo, è stato arrestato. 

La  vicenda  in  questione,  
purtroppo, ricalca tantissime 
altre storie già note: botte, mi-
nacce, lei completamente as-
soggettata ai voleri di lui, che 
non esita ad esercitare violen-
za non solo fisica, ma anche 
psicologica,  privandola  delle  

minime libertà personali. Un 
esempio:  stando al  racconto 
della  donna,  il  compagno  -  
con  il  quale  conviveva  dal  
2017 - la obbligava in diverse 
occasioni a rimanere chiusa e 
in camera e ad uscire solo chie-
dendogli il permesso. Alla mi-
nima esitazione o disubbidien-
za, anche ad altri e continui or-
dini che le venivano impartiti, 
la ragazza veniva brutalmente 
picchiata. Altre volte ancora, 
oltre alle percosse si passava 
alle minacce col coltello. 

Ed è proprio l’ennesimo liti-
gio esploso per banali motivi e 

culminato in una lama da cuci-
na puntata sulla spalla di lei, 
che la ragazza si è decisa ad an-
dar via di casa e a denunciare, 
nonostante lui le avesse perfi-
no sequestrato il telefono af-
finché non potesse allertare le 
forze dell’ordine. 

Ma è qui che si inserisce il 
tempestivo e prezioso lavoro 
degli inquirenti: la donna è sta-
ta immediatamente sentita, la 
squadra Mobile della questura 
ha acquisito tutti gli elementi 
necessari, e la Procura ha così 
chiesto con la massima urgen-
za la misura cautelare della cu-
stodia in carcere, ottenuta con 
l’avallo naturalmente del gip 
Enrico Borrelli, il quale ha con-
fermato la sussistenza dei gra-
vi indizi di colpevolezza e del-
le esigenze cautelari. 

Sono  tante  le  circostanze  
che hanno contribuito a far sì 
che l’interveno fosse imme-
diato, non ultima quella della 
particolare vulnerabilità della 
vittima: la ragazza era seguita 
da tempo dai servizi sociali e 

dagli operatori della questura, 
che più volte l’avevano solleci-
tata ad andarsene e accettare il 
collocamento in una struttura 
protetta. Il clima di paura nel 
quale la giovane viveva era ta-
le che spesso e volentieri, no-
nostante le lesioni causate dal-
le percosse, evitava perfino di 
ricorrere alle cure del Pronto 
soccorso. Peraltro, il ventino-
venne si trovava ai domiciliari 
per reati connessi allo spaccio 
di droga. L’ipotesi dunque che 
la donna, completamente sog-
giogata, potesse avere un ri-
pensamento e fare rientro a ca-
sa, ha convinto gli inquirenti 
ad avanzare la richiesta di cu-
stodia cautelare in carcere. 

«Il Codice Rosso non è anco-
ra stato pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale ma abbiamo seguito 
le  tempistiche  della  nuova  
normativa: la parte offesa sen-
tita immediatamente e le inda-
gini che devono procedere in 
modo rapido», ha spiegato il 
Procuratore Sandro Raimon-
di. 

• Le scarpe rosse, simbolo della lotta alla violenza sulle donne. Pochi giorni fa il Parlamento ha approvato il Codice Rosso, pacchetto di misure sul tema

Il caso. La polizia locale 
alla ricerca di un’auto
in fuga in retromarcia 
dopo l incidente 

Violenze e abusi continui,
ventinovenne arrestato 
La storia. Dopo anni di soprusi, la ragazza ha trovato la forza di andarsene e denunciare
Procura e polizia hanno agito in modo tempestivo: in Trentino il “codice rosso” è già realtà 

TRENTO. Per la prima volta un 
giudice  apre  al  diritto  della  
madre sociale di rivolgersi di-
rettamente  alla  giustizia  per  
mantenere i rapporti con i fi-
gli. Il caso riguarda due donne 
che avevano entrambe presta-
to il consenso alla fecondazio-
ne assistita realizzata all'este-
ro, poi la coppia si è separata e 
le  figlie  nate  dalla  relazione  
erano rimaste alla madre par-
toriente. Di conseguenza l'al-

tra donna, la madre sociale ap-
punto, si era rivolta al Tribu-
nale. Ora la Corte d'appello di 
Venezia pur rigettando il recla-
mo della ricorrente ha avvalla-
to la  tesi  dello  studio  legale  
Schuster di Trento, che difen-
de la madre sociale: in sostan-
za va riconosciuto il diritto a 
stare con i figli ad ogni perso-
na che si sia dimostrata idonea 
a instaurare con il minore una 
relazione affettiva stabile. 

TRENTO. Proseguono le ricer-
che dell’auto, un’autovettu-
ra di grossa cilindrata, pare 
una  Bmw  con  carrozzeria  
chiara, che domenica matti-
na poco dopo le 8.30 ha ri-
schiato lo scontro con la li-
nea 12  della  Trentino  Tra-
sporti. Il passaggio col rosso 
dell’auto ha  comportato  la  
brusca frenata del bus, con 
tre persone rimaste ferite in 
modo  lieve.  L’automobili-
sta, in un primo momento 
fermatosi per scusarsi, è fug-
gito non appena sentito che 
l’autista  era  in  procinto di  
chiamare i vigili urbani, vi-

sto che c’erano delle persone 
contuse. La manovra è stata 
quanto mai azzardata: l’uo-
mo ha ingranato la retromar-
cia, secondo quanto riferito 
da  alcuni  testimoni,  e  si  è  
portato fino alla rotonda di 
San Pio X, passando peraltro 
per ben due passaggi pedona-
li. 

La polizia locale sta ora vi-
sionando i filmati delle tele-
camere installate sull’auto-
bus proprio per cercare di ri-
salire alla vettura e all’auto-
mobilista,  che  rischia  co-
munque parecchio,  sia per 
non essersi fermato sia per 
esser fuggito con una simile 
manovra. 

Al momento sembra co-
munque che le ricerche non 
abbiano dato particolari ri-
scontri. 

Auto pirata
in via Monte Baldo
Ricerche in corso

• Fermi anche i treni locali

TRENTO. Disagi per chi viaggia do-
mani sui mezzi pubblici. I lavo-
ratori dei trasporti incrociano le 
braccia: si fermano per 4 ore gli 
addetti del trasporto pubblico, 
trasporto merci e logistica, per 8 
ore quelli delle società autostra-
dali e del gruppo FS. Lo sciopero 
proclamato da Filt Cgil, Fit Cisl e 
Uiltrasporti a  livello nazionale 
punta  a  riportare  l’attenzione  
del governo su temi strategici  
del  settore,  dalla  necessità  di  
nuovi investimenti in infrastrut-
ture per ammodernare il Paese, 
alla centralità del trasporto pub-
blico. 

Per quanto riguarda l’articola-
zione della mobilitazione sul ter-
ritorio provinciale, in Trentino 
trasporti  il  servizio  urbano  di  
Trento e Rovereto e le bigliette-
rie scioperano dalle  11  alle 15;  
quello  extraurbano,  ferrovia  
Trento-Malè e Trento Bassano 
dalle 19 alle 23. Gli impianti fissi 
si fermano per le ultime 4 ore del 
turno di  lavoro.  Così  anche il  
comparto merci e logistica; au-
tostrada del Brennero si ferma 
per  l’intero  turno  di  lavoro.  
Gruppo FS macchinisti, capitre-
no, personale delle stazioni scio-
perano dalle 9.01 alle 17.01. 

Trenti, autobus e A22

Domani sciopero dei trasporti

L’avvocato Schuster

La “madre sociale”
può vedere i figli

•I tempi
Gli inquirenti hanno 
sentito in 24 ore la 
parte offesa 

•La richiesta
Per l’uomo è scattata la 
misura urgente 
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Hospice diMori, interrotto il servizio
Cortocircuito con l’Azienda sanitaria per i medici, pazienti dirottati. Ieri vertice con Segnana

TRENTO «L’importante è riusci-
re a trovare un accordo — af-
ferma l’assessora alla Salute e
alle Politiche sociali Stefania
Segnana — perché l’Hospice
di Mori è un servizio ricono-
sciuto della cui importanza
siamo tutti consapevoli». Un
servizio che però nell’ultima
settimana è stato di fatto so-
speso, con l’attività ridotta
quasi del tutto: su nove posti
disponibili, solo tre sono oc-
cupati. Alcuni pazienti, tra cui
pazienti con gravi patologie
degenerative che avevano pre-
notato per l’agognato periodo
di sollievo, per far respirare la
famiglia dalle continue cure,
sono stati dirottati altrove. Un
disagio notevole per chi è ob-
bligato a un’assistenza conti-
nua, per chi non ha alternati-
ve. «C’è stata un’incompren-

sione tra l’Asps e l’Azienda sa-
nitaria— spiega l’assessora—
e l’obiettivo è quello di supe-
rarla. Oggi facciamo i primi
approfondimenti e nei prossi-
mi giorni ci sarà un nuovo
confronto».
Un primo confronto c’è sta-

to ieri, quando in Provincia —
presente anche Fugatti — si
sono presentati il presidente e
il direttore della struttura di
Mori: «Ci hanno esposto la si-
tuazione», si limita a dire Ste-
fania Segnana. Hanno infatti
spiegato che l’Azienda sanita-
ria ha deciso di non inviare più
i pazienti alla struttura di Mo-
ri, con la conseguenza di una
brusca interruzione del servi-
zio. La questione è questa:
l’Azienda sanitaria, forte di
una delibera della scorsa am-
ministrazione, chiede che il

medico della struttura sia suo.
Se l’Asps non si adegua, il rap-
porto si interrompe. Ora è in-
vece un dipendente della casa
di riposo, che garantisce l’assi-
stenza anche all’hospice.
La delibera specifica infatti

che «l’assistenza medica sarà

garantita direttamente dal-
l’Apss», ma dice anche che
questo è subordinato ad un
protocollo, «con modalità or-
ganizzative da definire tra le
parti e in accordo con le dire-
zioni sanitarie delle stesse»,
intendendo dell’Azienda sa-
nitaria e dell’Asps. «Se un in-
tervento di medici dell’Azien-
da a supporto o integrazione
del nostro medico possono
innalzare la qualità del servi-
zio, ben venga—commenta il
presidente della struttura di
Mori Gianmario Gazzi — ma
quello che non va bene è che il
nostro medico sia messo fuo-
ri». Anche perché i benefici
non andrebbero certo nella
direzione dell’auspicato in-
nalzamento della qualità:
«Nel rispetto dei parametri—
argomenta Gazzi — dobbia-

mo assicurare una presenza
delmedico per tutti i 104 ospiti
dell’intera struttura (per le de-
genze nella casa di riposo,
ndr) e considerato che il medi-
co ha un contratto di 40 ore
settimanali superiamo abbon-
dantemente il minutaggio
previsto. Il surplus è tutto per
l’hospice, con la garanzia di
una presenza quotidiana». Co-
sa che non avviene negli altri
hospice trentini gestiti diretta-
mente dall’Azienda sanitaria,
dove spesso si ricorre alla re-
peribilità telefonica anche nel-
le ore diurne. «Ci hanno assi-
curato che faranno il possibile
per convincere l’Azienda a un
confronto che porti a una so-
luzione condivisa — afferma
Gazzi— siamo fiduciosi».

Donatello Baldo
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Casa di riposo
L’hospice
di Mori
è un punto
di riferimento
per le famiglie

Violenza di genere

di Marzia Zamattio

CodiceRosso, c’è il primo caso
Indagato e bloccato in 24ore
Applicata la legge fresca di approvazione. Inmanette compagnoviolento

TRENTO Prima applicazione in
Trentino a poche ore dalla
pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale della legge 1455 di
tutela delle vittime di violen-
za domestica e di genere, il
cosidetto Codice rosso. La
legge che vuole rafforzare le
tutele processuali delle vitti-
me di reati violenti, con parti-
colari riferimento ai reati di
violenza sessuale e domesti-
ca, con svolgimento delle in-
dagini più rapide con la vitti-
ma ascoltata entro tre giorni
dall’iscrizione della notizia
del reato e pene più severe
con condanne dai 3 ai 7 anni
di carcere, è stata applicata
dalla pm Antonella Nazzaro
che ha chiesto in via d’urgen-
za l’applicazione della misura
cautelare in carcere per un
uomo tunisino di 29 anni,
domiciliato a Trento. Vittima
delle sue violenze la compa-
gna di origini italiane costret-
ta ad una vita di inferno, «as-
soggettata completamente al
suo volere e privata anche
delle minime libertà perso-
nali».
Una storia di incredibile

violenza domestica, psicolo-
gica e fisica, quella subita dal-
la giovane donna che ha co-

minciato la sua convivenza
con il compagno — già agli
arresti domiciliari per reati di
spaccio di sostanze stupefa-
centi — un paio di anno fa,
nel 2017.
Violenze e maltrattamenti

confermati anche dalle testi-
monianze dei vicini di casa
che più volte hanno sentito la
donna urlare e chiedere aiuto
e per questo hanno allertato

le forze dell’ordine anche per
i disturbi arrecati dall’uomo
che, tra l’altro, continuava
nelle sue attività illecite no-
nostante la detenzione.
E testimone ulteriore delle

volenze subite dalla giovane è
anche la sua migliore amica
che conferma la «situazione
invivibile di violenza subita»
dalla giovane e che racconta
di aver visto personalmente,

verificato, che ha visto l’inter-
rogatorio dell’indagato nel
giro di 24 ore, gli esami sulla
persona offesa e l’arresto con
custodia in carcere dell’uo-
mo» come richiesto dalla pm
Nazzaro il 20 luglio e conces-
so il giorno stesso dal gup.
La giovane, come viene

contestato dalla Procura, ve-
niva maltrattata dal compa-
gno conplurime abituali con-
dotte che la rendevano com-
pletamente assoggettata al
suo volere privandola anche
delle minime libertà perso-
nali. Nelle contestazioni a ca-
rico dell’uomo vengono rico-
struiti alcuni episodi ai danni
della donna durante la convi-
venza con il compagno di cui
si era innamorata e che poi è
diventato il suo aguzzino, in
particolare la segregazione
obbligatoria in camera quan-
do c’erano le visite in casa de-
gli amici del compagno, e la
possibilità di uscire dalla
stanza solo con il permesso
dell’uomo che altrimenti la
picchiava violentemente.
Non solo. Come riportano

gli atti la giovane era sempre
sottoposta a ordini da parte
del compagno e, anche in
questo caso se non obbediva,

veniva aggredita violente-
mente con pugni oppure cal-
ci, o entrambe le cose fino a
quando l’uomo non era sod-
disfatto. In alcuni casi l’aguz-
zino utilizzava anche armi,
come coltelli da cucina, per
ottenere l’obbedienza dalla
compagna che dopo il primo
anno di convivenza non pote-
va più neanche frequentare
parenti ed amici. Insomma,
un inferno che peggiorava
sempre più con il passare del
tempo quello vissuto dalla
donna.
Fino all’ultimo caso del 3

luglio scorso, quando per
una discussione scoppiata in
lite violenta per futili motivi
— le pulizie domestiche —
l’uomo ha nuovamente preso
un coltello minacciando la
giovane: in quel caso ha ap-
poggiato la lama sulla spalla
della donna con fare intimi-
datorio e le ha strappato di
mano il telefono per impedir-
le di chiamare le forze dell’or-
dine per venire in suo soccor-
so. Un caso, come detto, di
violenza domestica pesante
al quale era sottoposta la gio-
vane che, già fragile emotiva-
mente per un passato difficile
e con una condotta di silenzio
e di passività nei confronti
delle violenze del compagno,
rifiutando anche di essere
collocata in una struttura
protetta come confermato
dai servizi sociali, hanno por-
tato con convinzione alla ap-
plicazione della legge 1455
per salvare la donna dall’in-
cubo in cui viveva.
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Il caso

● Nell’ultima
settimana è
stato di fatto
sospeso il
servizio
dell’Hospice di
Mori, con
l’attività ridotta
quasi del tutto:
su nove posti
disponibili, solo
tre sono
occupati

● Ieri l’incontro
in Provincia
con Segnana

in molte occasioni, ematomi
evidenti sul corpo, esito delle
violenze dell’uomo.
Un caso di violenza e schia-

vitù, quello descritto, pur-
troppo molto frequente. An-
che per questomotivo c’è una
evidente soddisfazione da
parte del procuratore capo
Sandro Raimondi «per aver
applicato subito il codice ros-
so nel primo caso di violenza

Procuratore capo
Sandro Raimondi
ai vertici della
Procura di Trento
che ha applicato
subito il cosiddetto
«Codice rosso», la
legge 1455 per le
vittime di violenze
domestiche e di
genere

Volanti,2arrestinelweekend
Spacciatoreeladroneiguai
TRENTO In sella alla sua bici-
cletta, domenica sera, girova-
gava in tranquillità in pieno
centro storico con un sacchet-
to di hashish. Finché è arriva-
ta una pattuglia della squadra
volante. A quel punto, il gio-
vane tunisino ventiduenne ha
tentato la fuga andando ad-
dosso a un agente di polizia.
Ieri il ragazzo, dopo la notte in
questura, è stato condannato
a 8 mesi.
Il giovane, già noto alle for-

ze dell’ordine per fatti analo-
ghi, si trovava nei pressi di via
del Suffragio quando, intorno
alle 22.30, è arrivata una delle
pattuglie in servizio domeni-

ca sera. Alla sua vista, il ragaz-
zo si è lanciato di corsa in sella
alla sua bicicletta in direzione
del porticato. Gli agenti della
volante, però, sono riusciti
immediatamente a bloccargli
la strada scendendo dall’auto.
Tuttavia, il ventiduenne, dopo
essersi liberato di un sacchet-
to contenente 35 grammi di
hashish, ha deciso sprovvedu-
tamente di scontrarsi con uno
degli agenti, che è rimasto lie-
vemente ferito nell’impatto.
Dopodiché il ragazzo, caduto
a terra dopo la collisione, è
stato arrestato e trasferito in
questura per il reato di resi-
stenza a pubblico ufficiale e

detenzione di sostanze stupe-
facenti ai fini di spaccio.
Sempre nel weekend, saba-

to mattina, un giovane ma-
ghrebino ha tentato di rubare
uno zainetto a un ragazzo, in-
timorendolo con dei sassi, nei
pressi di una delle fermate
dell’autobus di via Maccani.
Sul posto, dietro segnalazio-
ne, è sopraggiunta subito una
pattuglia della volante. Ades-
so il ragazzo è detenuto nel
carcere di Spini di Gardolo in
attesa di giudizio. Tra i reati
contestati, anche quello di ol-
traggio a pubblico ufficiale.
Tommaso Di Giannantonio
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La sentenza

Vittoriaper coppiegay:
riconosciuti stessi diritti
allamadrenonbiologica

P er la prima volta un giudice apre al
diritto della madre sociale di
rivolgersi direttamente alla giustizia

per mantenere i rapporti con i figli. Una
storica sentenza della Corte d’appello di
Venezia che equipara i diritti della madre
non biologica a quelli della partoriente. «Il
diritto evolve e si va oltre quanto detto
dalla Corte costituzionale», commenta
l’avvocato trentino Alexander Schuster, che
difende la donna. Il caso riguarda due
donne padovane che avevano entrambe
prestato il consenso alla fecondazione
assistita realizzata all’estero, poi la coppia
si è separata e le figlie nate dalla relazione
erano rimaste alla madre partoriente.

Ch. M.
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La mobilitazione

Sciopero dei trasporti,
autobus e treni locali
fermi per quattro ore

D omani incrociano le braccia per 4
ore gli addetti del trasporto
pubblico, trasporto merci e logistica,

per 8 quelli delle società autostradali e del
gruppo FS. Lo sciopero è proclamato
unitariamente da Filt Cgil, Fit Cisl e
Uiltrasporti a livello nazionale. «Questo è
un comparto fondamentale dell’economia
nazionale— dice StefanoMontani della
Filt del Trentino—ma troppo spesso è
considerato solo una voce della spesa
pubblica e non si investe adeguando il
parco mezzi e in sicurezza». Lo sciopero
sul territorio: Trentino trasporti servizio
urbano di Trento e Rovereto dalle 11 alle 15;
servizio extraurbano, Trento-Malè e Trento
Bassano 19-23. Gli impianti fissi fermi per
le ultime 4 ore del turno. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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